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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Integrazione dell’Alta scuola pedagogica (ASP) nella Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di integrazione dell’Alta scuola pedagogica (ASP) di Locarno nella Scuola universitaria professionale della Svizzera Italiana (SUPSI) e le relative modifiche di legge necessarie per la sua concretizzazione.
Il progetto si inserisce nel contesto delle riflessioni generali e degli studi sul ruolo del docente, sulla sua identità professionale e sulla sua preparazione, in corso da una decina d’anni sul piano internazionale e nazionale, ma anche cantonale. Si tratta di riflessioni e studi lanciati su vari piani, da quello scientifico a quello politico, passando anche per le organizzazioni del mondo dei docenti, indirizzati a trovare le soluzioni più adeguate alla formazione dei docenti di ogni grado, alla luce delle modifiche in atto nella società, nella demografia, nei sistemi formativi. Da questi studi sono pure scaturite le decisioni politiche che hanno portato all’istituzione, nei Cantoni svizzeri, delle alte scuole pedagogiche e alla loro collocazione, con sfumature varie, nel sistema universitario svizzero.
In effetti, il Messaggio n. 5109 del 26 aprile 2001 concernente l’istituzione dell’Alta scuola pedagogica, in sostituzione della Scuola magistrale già allora post-liceale e dell’Istituto di abilitazione e di aggiornamento, raccoglie e interpreta in modo approfondito ed esaustivo gli indirizzi del momento e prospettici in materia di formazione iniziale e continua dei docenti, nella direzione, emersa con forza dai dibattiti in corso allora a livello nazionale e internazionale, di "elevare la qualificazione professionale degli insegnanti dei diversi gradi di istruzione" (pag. 11 del Messaggio). Le considerazioni sviluppate in quel messaggio 
- messaggio a cui rimandiamo - sui principi che devono informare la preparazione dei docenti mantengono interamente la loro attualità e costituiscono le fondamenta d’ordine generale anche per il nuovo passo che si intende intraprendere per lo statuto dell’Alta scuola pedagogica. Con questo ulteriore passo si tratta di far beneficiare l’ASP dei vantaggi che verranno conseguiti entrando a far parte di una struttura universitaria di più ampio respiro, approfittando delle risorse di carattere generale, ma anche di carattere specifico dei suoi singoli indirizzi di studio, che la SUPSI può mettere in campo sul piano dell’attività didattica di base, dell’offerta di aggiornamento per i bisogni del Paese, nonché della ricerca applicata e dello sviluppo.
Le ipotesi sviluppate nel Messaggio sopramenzionato per introdurre anche nel Ticino, attraverso l’istituzione dell’Alta scuola pedagogica, la riforma predisposta sul piano nazionale nel campo della formazione dei docenti, segnatamente con la sua elevazione al livello terziario universitario, trovano peraltro conferma anche in studi successivi. Fra quelli più recenti promossi sul piano politico conviene citare il rapporto 18A della Conferenza dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE), autori Bucher/Nicolet, Leitbild Lehrberuf (Prospettive professionali nell’insegnamento), 2003, oppure ancora, sempre della CDPE, il Rapporto finale della Task Force Lehrerberufsstand, 2005, messa in campo per sondare i motivi di un diffuso disagio circa la situazione e le prospettive della professione docente. Sempre sul piano intercantonale la CDPE ha commissionato nel settembre 2006 un rapporto "Futuro della professione docente" a un gruppo di lavoro, incaricato di analizzare i cambiamenti nella professione e le conseguenze da trarre per il suo rafforzamento, anche perché era - ed è tuttora - diffusa la percezione che la professione di docente sia sempre meno apprezzata. La CDPE ha preso atto del rapporto il 7 settembre 2007 e il suo comitato ha discusso i postulati e le raccomandazioni che ne sono scaturite, tra i quali l’elaborazione di modelli di competenze e responsabilità meglio definite e professionalmente più adeguate nel sistema educativo, l’adeguamento delle condizioni di lavoro dei docenti, l’assicurazione della qualità nella formazione iniziale e continua dei docenti e lo sviluppo di piani di carriera nella professione docente.
Sul piano cantonale, ritenuto che appartiene alla Legge della scuola la definizione dei compiti principali di un docente - compiti da cui restano evidentemente influenzati anche gli elementi portanti della sua formazione - di particolare interesse per valutare la situazione e le attese relative alla professione di docente è il recente rapporto finale del Gruppo di lavoro "Identità professionale del docente", novembre 2007. Il rapporto, che è attualmente in discussione presso le cerchie interessate, prende in esame soprattutto gli aspetti della formazione continua del docente, postulando la definizione di un profilo formativo di carriera, con il coinvolgimento delle associazioni magistrali e delle organizzazioni sindacali nella definizione del progetto.
Tutte queste disamine e altre ancora che per economia non sono citate hanno accompagnato le riflessioni dei vari gruppi di lavoro che si sono adoperati per perfezionare il progetto, presentato in questo messaggio, di integrazione dell’ASP nella SUPSI, con l’obiettivo di predisporre le migliori condizioni, non solo dal punto di vista organizzativo, ma anche da quello degli obiettivi generali della politica scolastica, per dotare il Cantone di docenti di elevata qualità in ogni ordine e grado scolastico. L’integrazione dell’ASP nella SUPSI colloca infatti l’istituto nella dimensione universitaria che gli compete e consacra il livello che esso deve raggiungere nell’attività didattica di base, in quella per l’aggiornamento dei docenti già abilitati, nonché nella ricerca applicata e nello sviluppo in materia educativa. 
Per quanto riguarda i tempi di attuazione sono state previste due tappe: un’integrazione funzionale a partire dal 1° settembre 2009 e un’integrazione contabile a partire dal 
1° gennaio 2010. Eventuali cambiamenti di questa tempistica dipenderanno dall’esito dell’esame parlamentare.

1.
Situazione attuale

1.1
Richiami d’ordine giuridico

Prima di entrare nel merito del progetto di integrazione dell’ASP nella SUPSI conviene ricordare brevemente i presupposti di natura giuridica che regolano la formazione iniziale e continua dei docenti. La formazione dei docenti, che è di competenza cantonale fatta astrazione per quelli delle scuole professionali di base e specializzate superiori, è comunque stata oggetto nella Svizzera di processi di armonizzazione che hanno portato all’emanazione di una serie di disposizioni della Conferenza dei direttori cantonali della pubblica educazione. Il Cantone Ticino, pur costituendo un’unità particolare nel quadro intercantonale, anche per la ridotta permeabilità verso altri cantoni per quel che riguarda l’impiego dei suoi docenti, ha comunque adottato tali disposizioni per assicurare gli standard qualitativi minimi predisposti attraverso le stesse. 

Si tratta in particolare, tralasciando quelle di minor interesse, delle disposizioni seguenti:

a) Accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 1993, in vigore dal 1° gennaio 1995;

b) Regolamento concernente la denominazione, nell'ambito della riforma di Bologna, dei diplomi e dei titoli di perfezionamento nel campo della formazione degli insegnanti (regolamento concernente i titoli), del 28 ottobre 2005;

c) Regolamento concernente il riconoscimento dei diplomi delle scuole universitarie per i docenti e le docenti del livello prescolastico e del livello elementare, del 10 giugno 1999;

d) Regolamento concernente il riconoscimento dei diplomi delle scuole universitarie per i docenti e le docenti del livello secondario I, del 26 agosto 1999;

e) Regolamento concernente il riconoscimento dei diplomi d'insegnamento per le scuole di maturità, del 4 giugno 1998, con le successive modifiche;

f) Regolamento concernente il riconoscimento di diplomi o certificati di formazione supplementare nel campo dell'insegnamento, del 17 giugno 2004.

Sul piano cantonale la formazione iniziale e continua dei docenti è regolata, oltre che dalle norme di carattere generale contenute nella Legge della scuola, dalle due seguenti leggi specifiche:

a) Legge sull’Alta scuola pedagogica, del 19 febbraio 2002;

b) Legge sull’aggiornamento dei docenti, del 19 giugno 1990,

con i rispettivi regolamenti di applicazione.

Per quel che riguarda invece la formazione iniziale e continua dei docenti delle scuole professionali, essa è regolata dall’art. 48 della Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002, entrata in vigore il 1° gennaio 2004, dall’intero Capitolo 6 dell’Ordinanza federale sulla formazione professionale del 19 novembre 2003, nonché dall’Ordinanza federale sull’istituto universitario federale per la formazione professionale del 4 settembre 2005.

1.2
Situazione attuale dell’ASP

L'ASP è attualmente suddivisa essenzialmente in tre settori: 

a) il settore della formazione di base (FB) che si occupa del percorso di formazione triennale per docenti di scuole elementare e dell'infanzia; 

b) il settore della formazione pedagogica (FP) che si occupa delle formazioni di abilitazione per la scuola media e medio-superiore e delle scuole speciali; 

c) il settore dell'aggiornamento, denominato anche settore della formazione continua (FC) che gestisce l'offerta dei percorsi di aggiornamento per docenti delle scuole comunali e cantonali, dell'organizzazione dei corsi complementari e dell'aggiorna-mento dei formatori dell'ASP. 

Il numero medio (calcolato sugli ultimi tre anni) di iscritti complessivi per la formazione di base si aggira attorno alle 180 unità, mentre il numero di studenti equivalenti a tempo pieno per la formazione pedagogica è più complesso da calcolare in quanto ci si trova in una fase di transizione fra percorsi a tempo parziale e percorsi a tempo pieno. Con l'adeguamento definitivo alle nuove disposizioni da parte della CDPE si calcola un numero medio di 90 studenti equivalenti e tempo pieno. Questo numero è soggetto a grosse fluttuazioni siccome la formazione pedagogica per il settore SM e SMS deve tenere conto da una parte delle esigenze in termini di posti di lavoro effettivi nelle varie materie di insegnamento, e dall'altra da grosse ed imprevedibili variazioni annuali del numero di candidati in possesso dei requisiti. Il settore dell’aggiornamento negli ultimi due anni ha raggiunto un'elevata efficienza dell'offerta, producendo una media di oltre un centinaio di corsi, per un totale di più di 2000 ore di insegnamento e circa 4500 iscrizioni. Oltre a questi sforzi il settore dell'aggiornamento ha organizzato due corsi di formazione complementare ed ha appena lanciato due corsi di aggiornamento per i docenti dell'ASP (un master di 60 crediti formativi per il perfezionamento nella ricerca, ed un corso di 10 crediti formativi di iniziazione alla ricerca).
Il curricolo della formazione di base (docenti di scuola elementare e scuola dell'infanzia) ha ottenuto nel giugno 2005 il riconoscimento da parte della CDPE, ed ha quindi valenza intercantonale. In parallelo a questo diploma, viene assegnato un titolo di bachelor of arts in elementary education, titolo che viene de facto riconosciuto come spendibile per una continuazione della formazione presso diverse università svizzere ed estere. L'ASP ha stipulato con due università svizzere (Neuchâtel e Friborgo) accordi bilaterali che facilitano la continuazione degli studi in pedagogia per i detentori del bachelor ASP. Il riconoscimento dei percorsi formativi per la scuola media e media superiore è ancora in fase di elaborazione. Il percorso per la formazione dei docenti di scuola media è stato ripreso dopo che l'ASP ha risposto puntualmente alle richieste della speciale commissione, e dovrebbe concludersi nell'autunno 2008. 
Per il settore della formazione pedagogica si segnalano tre importanti convenzioni che sono state stipulate negli ultimi mesi rispettivamente con l'Università di Losanna, l'Università della Svizzera italiana e con la facoltà di Teologia di Lugano, per l'organizzazione di master congiunti che permettono di espletare una parte del percorso formativo in didattica disciplinare ed in pedagogia. Con il conseguimento di questa formazione integrata, la durata del percorso di abilitazione per l'insegnamento nella scuola media o media superiore (che può venire intrapreso in seguito) viene ridotta di un semestre.
Gli organi di conduzione dell'ASP sono: la direzione, il consiglio direttivo, il collegio dei formatori, e le commissioni scientifiche. La direzione è composta da un direttore generale coadiuvato dai responsabile dei tre settori (FB, FP e FC). Ogni settore è diretto infatti da un responsabile specifico, coadiuvato da coordinatori scelti fra i formatori. Il direttore della scuola è responsabile della gestione generale, della ricerca e del controllo della qualità. La composizione e i compiti del consiglio direttivo, della commissione consultiva, del collegio dei formatori e dell'assemblea degli studenti  sono specificati agli art. 19-22 della legge sull'ASP in vigore. Per quanto riguarda le commissioni scientifiche, è stata attivata a partire dal novembre 2006 la commissione scientifica per la ricerca, che ha già saputo dare un'impronta maggiormente strutturata ed accademica alle attività di ricerca della scuola. 

1.3
Status della terziarizzazione presso l’ASP ticinese

L’ASP ticinese in questi primi anni si è determinata per raggiungere obiettivi importanti. Ricordiamo in particolare:

1.
l’adeguamento al modello di Bologna;

2.
il riconoscimento intercantonale della formazione degli insegnanti di SI/SE;

3.
un buon livello di spendibilità del titolo di Bachelor presso università svizzere ed estere;

4.
l’inclusione nel regolamento sugli oneri ed i compiti dei collaboratori di due importanti modalità tipicamente ascrivibili alle scuole di livello terziario quali: la ripartizione dei compiti dei docenti fra insegnamento e ricerca. 

L’ASP ha inoltre saputo cercare ed ottenere accordi con diverse Università, tra cui meritano di essere citate, come già indicato in precedenza: 

· una convenzione con l’Università di Losanna per un Master congiunto volto alla preparazione all’insegnamento dell’italiano nelle scuole medie e medie superiori; 

· una convenzione analoga con la Facoltà di teologia di Lugano;

· un accordo di collaborazione con l’USI per il coordinamento della formazione pedagogico-didattica in itinere nel Master di lingua e civiltà italiana. 

L’ASP sta inoltre definendo, sempre con l’USI, le condizioni di collaborazione per l’insediamento di una cattedra in didattica disciplinare per l’insegnamento della lingua italiana (Fachdidaktik) e conseguentemente della possibilità di istituire una scuola dottorale in quell’ambito.
Per quanto riguarda il settore della ricerca si riscontra il positivo inizio delle attività della Commissione scientifica per la ricerca che si è dimostrata in grado non solo di valutare, ma anche di accompagnare i docenti dell’ASP verso un miglioramento sostanziale della qualità scientifica dei progetti. 
Va pure sottolineato il successo delle iscrizioni di formatori ASP (ben 17) all’impegnativo master di formazione continua per la riqualifica nella ricerca, organizzato in collaborazione con l’Università di Trento. Se ne conclude che l’attività di ricerca dell’ASP è destinata a svilupparsi e ad acquistare forma e autonomia nell’immediato futuro.
Pure nelle procedure di nuove assunzioni si è tenuto conto dell’esperienza in ricerca dei candidati, privilegiando quei curricoli in possesso di una formazione dottorale. Anche questo fattore rappresenta un potenziale miglioramento delle condizioni per poter sviluppare un quadro di ricerca originale, propositiva, accademicamente professionalizzata e sostenibile.
Gli elementi dell’avvio del processo di terziarizzazione sono quindi molteplici e incoraggianti, anche se, come spiegato in seguito, rimangono ancora diversi passi da compiere prima di poter considerare completato il passaggio istituzionale dell’ASP verso il mondo universitario-professionale. 

1.4
Situazione negli altri Cantoni

1.4.1
Formazione dei docenti di scuola dell’infanzia, primaria, secondaria e medio superiore

Nonostante nel documento strategico della Conferenza dei direttori cantonali della pubblica educazione (CDPE) del 1995 si definissero chiaramente le allora prospettate ASP come "Scuole universitarie professionali" (SUP), non esiste un quadro unitario della collocazione delle ASP in Svizzera, visto che alcuni Cantoni le hanno collocate presso le Università, altri nelle SUP, mentre altri ancora le hanno mantenute come enti autonomi, ma amministrati dal rispettivo Cantone.
In Svizzera annoveriamo infatti attualmente tredici ASP di cui 3 di grosse dimensioni (BE, ZH, e l’ASP della Svizzera nord-occidentale - FHNW), 2 di medie dimensioni (ASP Zentral-Schweiz, e ASP del Canton Vaud) e 8 di piccole dimensioni (GR, SG,TG, SH, TI, VS, FR, BE-JU-NE). Due ASP sono integrate nelle SUP della Svizzera Nordoccidentale, rispettivamente di Zurigo. Quasi tutte le ASP appartengono al settore di competenza del rispettivo dipartimento della pubblica educazione.
Per il Cantone di Ginevra è l’università che si occupa integralmente della formazione dei docenti, mentre in alcuni cantoni (VD, FR, BE, ZH, GR) le ASP si avvalgono del servizio universitario cantonale o esterno per la formazione dei docenti del settore medio o medio superiore (SM, SMS) mentre l’ASP stessa si occupa praticamente solo della formazione dei docenti per il settore della scuola dell’infanzia e scuola elementare (SI, SE). 
Infine in altri Cantoni (incluso il Ticino) l’ASP ha competenze di fornire l’abilitazione a tutti i livelli di insegnamento (SI, SE, SM, SMS, Scuole speciali).

1.4.2
Formazione dei docenti di scuole professionali

Per i docenti delle scuole professionali, come prefigurato in ingresso al punto 1.1, funge invece da istituto abilitante l’Istituto universitario federale per la formazione professionale (IUFFP), che ha sostituito dal 1° gennaio 2007 l’esistente Istituto svizzero di pedagogia per la formazione professionale. L’Istituto universitario federale per la formazione professionale è un’unità amministrativa autonoma della Confederazione, articolata in tre sedi, Zollikofen per la Svizzera tedesca e sede della direzione, con una sottosede a Zurigo, Losanna per la Svizzera francese e Lugano per la Svizzera italiana. I Cantoni di Zurigo e di San Gallo, sulla scorta di collaborazioni fra le scuole universitarie locali, hanno adottato soluzioni cantonali aperte anche alla frequenza di candidati docenti di altri Cantoni. Queste soluzioni cantonali sono evidentemente finanziate dai cantoni sede e non dalla Confederazione come è il caso dell’Istituto universitario federale per la formazione professionale.
L’IUFFP nelle tre sedi regionali articola la sua attività nella formazione pedagogica iniziale dei docenti delle scuole professionali di base e specializzate superiori (comprensiva di un Master of sciences della formazione professionale, peraltro ancora in procedura di accreditamento), nel loro aggiornamento, e nella ricerca e sviluppo, oltre che nella formazione di altri responsabili della formazione professionale, quali ad esempio i periti d’esame.

2.
Esigenze

2.1
Il processo di terziarizzazione delle ASP svizzere

Il piano della riforma del settore della formazione universitaria in Svizzera richiede che le alte scuole pedagogiche (ASP) completino, entro la fine del quadriennio legislativo attuale (2007-2011), il passaggio verso un profilo di scuola terziaria di livello universitario. Questa impostazione era già stata preconizzata al momento dell’istituzione delle ASP (2000-2002), ma i progressi sono stati rallentati da diversi fattori che si sono rivelati comuni a tutte le ASP svizzere. 
La tempestiva creazione dell’ASP ticinese ha permesso di fare un primo importante passo e di acquisire esperienze che consentono ora di procedere con maggiore consapevolezza verso la sua integrazione nella SUPSI.
Il processo di terziarizzazione di un’ASP comporta i seguenti elementi fondamentali:
a) per la funzionalità interna:

1.
la differenziazione del corpo professorale per ruoli specifici (specificità dell’insegnamento, esperienza professionale, competenza in ricerca, sistema di tenure track
 e sistema di relève);

2.
la costituzione di un corpo intermedio (assistenti di vario grado per la formazione e per la ricerca); 

3.
il consolidamento e lo sviluppo della ricerca valorizzando le ricadute nelle attività di formazione di base e continua, con la possibilità di accogliere assistenti o di partecipare a scuole dottorali;

4.
la messa in atto di un sistema strutturato di aggiornamento, qualifica e riqualifica per i formatori ASP in vista della mobilità fra le categorie di docenza di cui al punto (1), con particolare attenzione alla promozione interna (relève).
b) per le relazioni con l’esterno:

1.
il riconoscimento intercantonale dei diplomi e l’accreditamento dei percorsi formativi e degli istituti scolastici da parte di agenzie riconosciute a livello federale;

2.
l’adeguamento dei programmi di formazione alle direttive emananti dalla dichiarazione di Bologna;

3.
Il riconoscimento dei certificati di bachelor ASP per la continuazione degli studi presso le Università svizzere ed europee.

Le difficoltà maggiori riscontrabili ancora oggi nelle ASP svizzere, seppur in modi diversi, riguardano i punti (1.) e (4.) dell’elenco di cui sopra.
Le difficoltà delle ASP svizzere sono emerse chiaramente in un convegno organizzato dalla CDPE il 10 e 11 gennaio 2008 sullo status della terziarizzazione delle ASP svizzere. Comuni a tutte le ASP sono risultate in particolar modo le difficoltà nella riqualifica del corpo docenti e nella mancanza di una solida tradizione nel settore della ricerca. 
Dalle discussioni avviate in quella occasione è emerso in modo piuttosto evidente che in molti cantoni i modelli iniziali di ASP si sono rivelati inadeguati perché disegnati su uno schema di scuola medio-superiore professionale. 
Un esempio emblematico di ammissione dell’inadeguatezza del modello iniziale di ASP viene dal Canton Vaud che nel 2005 ha abrogato la sua legge cantonale sulla propria ASP e ne ha profondamente rielaborato una nuova in vigore dall’agosto 2008. Quest’ultima ricalca praticamente la legge sull’Università (che il cantone Vaud ha pure recentemente rielaborato) e offre ampia autonomia all’istituto, che, per ammissione del nuovo direttore, si dovrà così trasformare da quella specie di "gymnase-plus" iniziale in scuola veramente terziaria, con un deciso consolidamento dei quadri intermedi, la differenziazione per ruoli del corpo professorale e un sistema di canali comunicanti fra ricerca e formazione. 
Questi esempi comprovano che l’attuale processo di rivalutazione identitaria dell’ASP in corso nel nostro Cantone, si inserisce di fatto in un contesto federale e rende necessaria un’ampia riflessione di tutto il sistema formativo legato alle alte scuole pedagogiche.
2.2
Fasi che rimangono da completare per il processo di terziarizzazione dell’ASP

Alcune delle difficoltà rilevate recentemente nella procedura di riconoscimento dei titoli per l’insegnamento nella scuola media da parte della CDPE hanno ben messo in luce gli aspetti che restano ancora da risolvere presso l’ASP ticinese. 
Da una parte si ritiene necessario perfezionare le opportunità e l’attrattività di qualifica professionale e di aggiornamento dei docenti dell’ASP nel campo della formazione per adulti (facendo per esempio riferimento agli standard nazionali) e nella ricerca (quest’ultima offerta è già stata rilanciata come espresso al punto 1.3). Per la ricerca, oltre che sviluppare le riqualifiche per le risorse umane necessarie, rimane invece ancora da definire una chiara strategia, precisando obiettivi e modalità.
Dall’altra occorrerà concretizzare in maniera incisiva la differenziazione del corpo docente assecondando le varie competenze, distinguendo almeno fra docente-ricercatore, docente-professionista e docente a contratto. Idealmente, bisognerebbe poter fruire di un sistema di "tenure track".
Occorre inoltre assolutamente creare lo spazio per l’assunzione di un solido corpo di quadri intermedi (assistenti per l’insegnamento, assistenti per la pratica professionale, assistenti per la ricerca, incaricati di insegnamenti specifici, ricercatori, eccetera) che possa garantire un adeguato supporto allo sviluppo della ricerca e le necessarie sinergie con la formazione di base e la formazione continua. 
È infatti insostenibile continuare a caricare l’onere della ricerca unicamente sui docenti. In tutte le scuole terziarie la ricerca è svolta in parte significativa dagli assistenti che nel contempo si formano a questa attività e costruiscono la loro carriera in questa direzione, istituendo un vero e proprio sistema della "relève" che tenga in debita considerazione le esperienze accademiche e professionali all’esterno dell’istituzione.
Infine si rileva la necessità di creare le condizioni quadro che permettano di raggiungere modalità di lavoro tipiche di una scuola terziaria come ad esempio incoraggiando la presenza continuativa in sede, definendo un contratto che ponga il primato degli obiettivi rispetto alla quantificazione meramente aritmetica degli oneri.
Per raggiungere questi obiettivi, volendo mantenere la gestione dell’ASP presso l’amministrazione cantonale, sarebbero necessarie importanti revisioni di leggi e regolamenti cantonali, senza poter peraltro evitare conflitti e contraddizioni con situazioni legate al funzionariato o allo status di personale insegnante nei livelli primario e secondario. Verrebbero a mancare i vantaggi di un’organizzazione autonoma che ha dato risultati eccellenti con le esperienze acquisite con USI e SUPSI.

3.
Proposte

3.1
Opzioni che consentono un’accelerazione del completamento della terziarizzazione per l’ASP ticinese

Se si intende conferire un’accelerazione al processo di terziarizzazione dell’ASP ci si trova davanti a un’importante scelta fra le seguenti alternative:

a. modificare leggi e regolamenti esistenti per conferire modalità di funzionamento che permettano all’ASP di adattarsi agevolmente alle esigenze intercantonali sopra descritte;

b. trasferire l’ASP presso una scuola terziaria già esistente sul nostro territorio (USI o SUPSI), attribuendole così l’autonomia di funzionamento e la subordinazione a chiare regole universitarie. 

Le modifiche di legge (prima opzione) sarebbero comunque necessarie anche se l’ASP potesse disporre dello statuto di unità amministrativa autonoma (come previsto dall’articolo 18 dell’attuale legge sull’ASP) in quanto sia la LORD che la Lstip dovrebbero venire nuovamente adattate per far posto ai diversi profili del corpo insegnante in maniera compatibile con una scuola terziaria (vedi punto 1.3).
La seconda opzione (trasferimento dell’ASP in una scuola terziaria già operante sul territorio), è invece molto più attrattiva, garante di un rapido assestamento (in un paio d’anni) e di risultati positivi.
In vista di ciò la preferenza si indirizza chiaramente per un collocamento presso la SUPSI, tenendo conto del profilo professionalizzante della formazione triennale (Bachelor) offerta dall’ASP, delle attività di ricerca applicata proprie del settore e dell’intenso e continuativo contatto con il territorio cantonale, del profilo dei collaboratori, come pure delle altre affinità fra l’ASP e la SUPSI.

Nei capitoli seguenti del presente Messaggio si approfondisce quindi lo scenario di un’integrazione dell’ASP presso la SUPSI piuttosto che presso l’USI, con un’analisi di dettaglio di vantaggi e degli aspetti che meritano un approfondimento, proponendo per questi ultimi le relative raccomandazioni e le necessarie misure di accompagnamento.

3.2
Perché non mantenere l’ASP nell’Amministrazione cantonale

La Commissione istituita dal DECS nell’ottobre 2007 per studiare la fattibilità di un transito dell’ASP presso la SUPSI ha costatato come l’ASP sia stata progettata a suo tempo prevalentemente su un modello secondario-superiore piuttosto che su un modello genuinamente terziario. Nonostante ciò, vi è la profonda convinzione che essa possa venire adattata alle esigenze della terziarizzazione, avendo cura di preservare buona parte delle esperienze accumulate e delle risorse umane già presenti ed operanti nell’ASP attuale.
In teoria questa trasformazione sarebbe possibile anche mantenendo l’ASP presso l’amministrazione cantonale. Tuttavia, dall’analisi sono emerse chiaramente le difficoltà intrinseche di adattamento dell’apparato amministrativo cantonale alle esigenze di una scuola terziaria. Citiamo quali esempi:

1.
l’inesistenza di un impianto di organico che preveda tutti i profili professionali adeguati e necessari (differenziazioni di livello professorale, quadri intermedi, quadri scientifici e tecnici);

2.
l’impossibilità di reclutare un solido corpo di quadri intermedi (assistenti per la ricerca e per la formazione) alle condizioni attuali;

3.
l’assenza di un sistema coerente di "tenure track" (vedi punto 2.1) per i docenti;

4.
la difficoltà contrattuale di far combaciare le necessità di riqualifica/aggiornamento e i compiti di insegnamento;

5.
infine, la difficoltà di creare le condizioni appropriate per rendere attrattiva la presenza in sede dei formatori durante i periodi di lavoro che esulano dai momenti di lezione.

La revisione dell’impianto normativo sarebbe forse stata più semplice se il Ticino disponesse già di normative cantonali meglio adeguate ai fabbisogni di una istituzione terziaria, come è il caso dei cantoni universitari storici. Al momento di creare due grossi progetti quali l’Università e la Scuola universitaria professionale, il Cantone Ticino ha giustamente rinunciato a complesse rielaborazioni delle proprie leggi (e in particolare delle leggi e dei regolamenti sul personale) ed ha deciso di dotare le proprie scuole universitarie di uno status giuridico di indipendenza che permetta loro di formulare tutti i regolamenti adatti al livello terziario. Questa scelta si è rivelata infatti vincente ed è ora presa ad esempio da molti altri cantoni, che hanno già revisionato (come a Zurigo) o stanno progressivamente revisionando (vedi Ginevra e Losanna) il loro rapporto istituzionale con l’università su un modello che si avvicina a quello ticinese.
Alla luce di queste considerazioni e delle esperienze positive acquisite non è giustificabile proporre ulteriori revisioni di leggi e regolamenti statali unicamente per garantire la terziarizzazione di una scuola di dimensioni ridotte (250-300 studenti) come l’ASP. Va soprattutto sottolineato che nessun cambiamento di legge porterebbe automaticamente con sé il beneficio di una completa immersione dell’ASP nello spirito accademico. Uno spirito che comporta anche il principio dei vasi comunicanti fra insegnamento e ricerca. Sembra perciò molto più appropriato un trasferimento dell’ASP in una struttura collaudata e già conforme al funzionamento universitario-professionale come la SUPSI. Nel capitolo seguente si esplorano le implicazioni di un tale scenario.

4.
Opportunità e sfide dell’integrazione

4.1
Perché preferire una collocazione presso la SUPSI

Le scuole universitarie professionali sono per mandato federale e cantonale scuole di livello universitario a vocazione professionalizzante e con forti legami con la realtà del territorio, avendo come obiettivo principale l’inserimento professionale dei propri diplomati.
Queste caratteristiche sono precisamente ricapitolate nella missione dell’ASP. Presso la SUPSI vi sono settori con sinergie possibili, in parte già sperimentate, come ad esempio educazione alla salute, design, educazione al territorio, aspetti ambientali.
Inoltre vi sono già oggi  alcuni docenti ASP attivi nell’insegnamento e nella ricerca presso la SUPSI e sono già in atto collaborazioni per progetti di ricerca. 
Nella SUPSI i mandati di insegnamento sono condivisi fra docenti ricercatori e docenti professionisti, e nessuno di questi profili richiede a priori un titolo dottorale. 
L’insieme di questi elementi fa della SUPSI una collocazione ideale per valorizzare i contenuti, la missione e i profili di molti dei docenti presenti all’ASP.
Una situazione diversa si presenterebbe con un’eventuale collocazione presso l’USI. Quest’ultima non ha un mandato specifico di professionalizzare i suoi curricoli (in particolare quelli di Bachelor), persegue vocazioni di ricaduta e di riferimento internazionali piuttosto che territoriali e offre attualmente minori potenziali di sinergia per la formazione e la ricerca compatibili con la missione dell’ASP. 
Infine, non si deve dimenticare che per accedere al ruolo di insegnante presso un’università viene richiesto di regola un titolo dottorale, condizione soddisfatta per ora solo da circa un quinto degli attuali docenti dell’ASP. 
Nonostante questa percentuale sia superiore alla media delle ASP svizzere, ciò comporterebbe la necessità di sostituire o di relegare al rango di assistente almeno tre quarti delle attuali risorse umane dell’ASP (con il rischio di perdere o sottovalutare profili di collaudata ed apprezzata esperienza pluriennale) oppure di mettere in atto un importante programma di formazione dei collaboratori, per altro difficilmente sostenibile in un momento di transizione e già di per sé complesso. Per le ragioni qui espresse, non appare quindi opportuno prendere in considerazione una collocazione dell’ASP presso l’USI. L’integrazione dell’ASP nella SUPSI costituisce per svariati motivi la soluzione più logica e più consona alle esigenze del territorio per la formazione dei propri docenti.

4.2
Collaborazioni con l’IUFFP

Come già indicato, competente per l’abilitazione dei docenti delle scuole professionali di base e specializzate superiori, nonché di altri responsabili della formazione professionale della Svizzera italiana, e pertanto del Cantone Ticino è l’Istituto universitario federale per la formazione professionale (IUFFP) con la sua sede di Lugano.
Con l’Alta scuola pedagogica di Locarno, ma già in precedenza con l’Istituto di abilitazione e di aggiornamento, l’Istituto svizzero di pedagogia per la formazione professionale che ha preceduto in questo compito l’IUFFP, la collaborazione è stata costante. I due istituti federali, in particolare il precedente, hanno approfittato delle competenze presenti nell’istituto cantonale per completare la formazione pedagogica dei docenti delle scuole professionali, segnatamente nel campo della formazione nelle lingue 2 e più in particolare ancora nella didattica disciplinare delle lingue 2. Inoltre una parte dell’offerta di aggiornamento dei docenti dei due istituti, quello cantonale e quello federale, è interscambiabile. 
Questa collaborazione può senz’altro essere mantenuta con l’integrazione dell’ASP nella SUPSI e addirittura essere facilitata e accentuata, poiché la SUPSI funge già ora da ente di aggiornamento per gli aspetti tecnico-professionali di molti docenti attivi, quali docenti di conoscenze professionali e tecniche, nelle scuole professionali dei due gradi secondario e terziario 

4.3
Riorganizzazione dei compiti dello Stato

L’integrazione dell’ASP nella SUPSI può inoltre costituire un elemento di una certa rilevanza nella riforma dei compiti dello Stato, attraverso quella che risulta essere una concentrazione e una razionalizzazione delle attività universitarie. Infatti l’integrazione prospettata semplifica la struttura di queste attività universitarie, con il passaggio da tre a due istituti universitari di diritto pubblico cantonale, e può dare pertanto risultati interessanti sul piano delle economie di scala, considerato poi che le due scuole universitarie restanti già collaborano strettamente fra loro.

5.
Conseguenze del cambiamento istituzionale e misure di accompagnamento
5.1
Riassunto delle conseguenze di un trasferimento: opportunità e problemi

Il progetto di integrazione dell’ASP nella SUPSI presenta per l’ASP numerosi e sostanziali vantaggi operativi e funzionali (vedi elenco a), pur se inevitabilmente accompagnati da taluni problemi da approfondire (vedi elenco b) per i quali vanno adottate soluzioni pratiche (come spiegato ai punti 5.2 e seguenti). Sono da annoverare: 

a) fra i principali vantaggi:

1.
la semplificazione e la flessibilizzazione delle funzionalità operative, che concedono la necessaria rapidità di reazione ai continui mutamenti nel mondo della formazione terziaria;

2.
il definitivo inserimento in un sistema collaudato circa la convivenza fruttuosa fra ricerca e formazione (condizione che assicura un’accresciuta competitività dell’ASP anche a medio e lungo termine);

3.
la possibilità di stabilire numerose e forti sinergie all’interno del sistema universitario ticinese, una situazione che rafforza i ponti con gli istituti che presentano affinità di intenti;

4.
un miglioramento significativo del potenziale di visibilità e di negoziazione nei confronti di altre istituzioni universitarie;

5.
un’opportunità unica per riorganizzare le posizioni-quadro, riesaminare i settori di attività della scuola e rilanciarne l’attività in correlazione con le effettive esigenze del nostro territorio.

b) fra i problemi da approfondire:

1.
come istituire strumenti atti a mantenere solidi e coerenti rapporti di reciproca collaborazione con le scuole del territorio (vedi punto 5.2);

2.
come potrebbe/dovrebbe venire strutturato il dipartimento ASP una volta inserito nella SUPSI, tenendo conto delle varie missioni e peculiarità dell’ASP (vedi punto 5.3);

3.
come accompagnare il personale ASP (e in parte quello dell’USR) al cambiamento contrattuale in modo da assicurare la valorizzazione delle competenze esistenti (vedi punto 5.4);

4.
come ripartire fra DECS e SUPSI, coerentemente con i mandati istituzionali, i compiti attualmente svolti dall’Ufficio studi e ricerche (USR), (vedi punto 5.5);

5.
come strutturare il finanziamento dell’ASP/SUPSI mediante clausole specifiche del contratto di prestazione, tenendo conto che questo nuovo dipartimento della SUPSI non potrebbe fruire per ora dei contributi della Confederazione e tenendo conto delle significative fluttuazioni di attività dettate dai numeri relativamente esigui di studenti e dal frazionamento in molteplici percorsi formativi (vedi punto 6).

5.2
Strumenti per garantire solide relazioni dell’ASP/SUPSI con le scuole del territorio

Le necessità di interazione fra l’ASP e le scuole del territorio (incluse le autorità scolastiche) sono molteplici e di fondamentale importanza per lo sviluppo del nostro sistema educativo. Le principali toccano gli ambiti seguenti:

1.
svolgimento delle pratiche professionali (disponibilità di classi e docenti dei vari livelli di scuola);

2.
collaborazione per le attività di ricerca (accesso alle strutture scolastiche, ai dati, cooperazione da parte dei docenti e dei quadri dirigenti, rilevamento delle tematiche proposte dalle scuole);

3.
organizzazione della formazione continua e dell’aggiornamento dei docenti (adeguare l’offerta, distinguere i percorsi definiti "obbligatori" da quelli ritenuti facoltativi, organizzare convegni e seminari secondo le esigenze effettive degli istituti scolastici e delle associazioni implicate);

4.
offerta nell’abilitazione all’insegnamento in materie specifiche nelle scuole medie e medie superiori.

Dal momento in cui la gestione dell’ASP è passata dalla Divisione della scuola (DS) alla Divisione della cultura e degli studi universitari (DCSU), alcuni contatti tradizionali con il mondo della scuola hanno perso la loro validità formale e si sono parzialmente fragilizzati. Per questa ragione si è stipulata una Convenzione (n. 07.479 del 7.11.2007 sottoscritta tra l’ASP e la Divisione della scuola) destinata a consolidare e a strutturare formalmente i rapporti fra gli uffici scolastici e l’ASP. 
Questa Convenzione necessita di una rielaborazione approfondita con l’integrazione dell’ASP nella SUPSI.
A questo scopo è stato istituito un gruppo di lavoro (GDL02) comprendente rappresentanti dell’ASP, della SUPSI e delle due divisioni interessate del DECS (la Divisione della scuola e la Divisione della cultura e degli studi universitari). Il GDL02 finalizzerà il testo di Convenzione dopo l’avallo del presente messaggio da parte del Parlamento e nel corso della fase di implementazione del progetto. Il GDL02, una volta espletato il suo mandato, verrà evidentemente sciolto.
Nella rielaborazione della Convenzione, che è attualmente in corso, è previsto l’inserimento dei dettagli sulla composizione dei gruppi di lavoro specifici (per i settori: pratiche professionali, ricerca e aggiornamento), sui loro mandati, sugli eventuali aspetti finanziari legati a queste collaborazioni fra l’ASP e le scuole, nonché sulle procedure per la ricomposizione di eventuali vertenze. Verrà inoltre istituita una commissione permanente (con rappresentanti della SUPSI, della Divisione della scuola e della Divisione della cultura e degli studi universitari) che veglierà sull’implementazione dei princìpi espressi dalla nuova Convenzione e che ne potrà elaborare le necessarie modifiche.

5.3
Definizione della struttura dell’ASP quale dipartimento della SUPSI 

Attualmente l’organigramma ASP è strutturato con una direzione generale e tre condirettori responsabili dei rispettivi settori della formazione: Formazione di base (FB), Formazione pedagogica (FP) per docenti SM e SMS; Formazione continua ed aggiornamento (FC). Le figure dirigenziali dei tre settori sono accompagnate da coordinatori scelti fra i formatori ASP. Gli altri organi di conduzione dell’ASP sono il Collegio dei formatori, il Consiglio direttivo e le Commissioni scientifiche. Fra queste ultime solamente la commissione per la ricerca è stata finora attivata. 
È stato pertanto costituito un gruppo di lavoro composto di rappresentanti dell’ASP, della SUPSI e del DECS con lo scopo di esaminare i contorni e il possibile organigramma del nuovo dipartimento ASP/SUPSI.
Si sono prefigurati tre possibili scenari di suddivisione delle competenze dirigenziali che affiancheranno la direzione generale del dipartimento:

a. un modello con tre settori formativi e i relativi responsabili (modello che riproporrebbe lo status quo);

b. un modello suddiviso in “laboratori” identificabili con aree disciplinari ciascuno con una stratificazione per settori formativi (simile ai modelli degli istituti universitari);

c. un modello senza suddivisioni per gruppi ma con responsabili di aree specifiche (sull’esempio del Dipartimento sanità della SUPSI).

Tutti e tre gli scenari sopradescritti sono perfettamente compatibili con le modalità di funzionamento della SUPSI e dell’ASP. Gli organi definiti dalla SUPSI vaglieranno quale modello organizzativo meglio si addice alle esigenze del nuovo dipartimento dell’ASP.
5.4
Accompagnamento contrattuale dei docenti ASP

Come per le altre scuole che sono passate dalla gestione cantonale alla gestione della SUPSI bisogna tener conto delle differenze e delle analogie dal punto di vista contrattuale (salari, indennità, scatti salariali, gratifiche, conteggio delle vacanze, tutela in caso di soppressione del posto di lavoro, sistema di pensionamento). È stato istituito un gruppo di lavoro comprendente rappresentanti della sezione amministrativa del DECS, della SUPSI e dell’ASP che ha preparato nel suo rapporto un elenco delle misure di accompagnamento e di informazione dei docenti dell’ASP.
La tabella di marcia delle diverse fasi di integrazione aggiornata alla situazione attuale prevede i passi seguenti:

1.
continuazione degli incontri informativi con i gruppi di dipendenti dell’ASP da parte del DECS e della direzione SUPSI;

2.
accettazione del messaggio da parte del Parlamento;

3.
messa a concorso da parte della SUPSI dei posti di quadri direttivi del nuovo dipartimento ASP/SUPSI;

4.
colloqui di assunzione/assegnazione di compiti per i docenti, i ricercatori e l’altro personale da parte della nuova direzione ASP/SUPSI;

5.
transito dei candidati idonei e interessati al contratto con la SUPSI;

6.
possibilità, limitata a casi eccezionali, per i docenti e i ricercatori indecisi sul passaggio definitivo dal Cantone alla SUPSI di sperimentare per un anno l’attività presso la nuova struttura con uno status di congedo non pagato al termine del quale possono decidere di ritornare alle dipendenze dello Stato;

7.
offerta di collocazione in posti possibilmente equivalenti presso il Cantone per i docenti dell’ASP e i ricercatori che non desiderano o non possono transitare al contratto con la SUPSI;

8.
elaborazione di contratti per casi particolari.
I docenti ASP sono già stati e saranno ulteriormente orientati non solo sulle prospettive contrattuali, ma anche sulle recenti direttive concernenti il personale della SUPSI, ratificate con le ultime modifiche dal Consiglio della SUPSI. Queste direttive prevedono categorie diversificate per il personale scientifico e didattico:

(a)
Ricercatore;

(b)
Ricercatore senior;

(c)
Docente/Docente professionista;

(d)
Professore associato SUPSI;

(e)
Docente-ricercatore;

(f)
Professore aggiunto SUPSI;

(g)
Professore ordinario SUPSI.

I princìpi guida di questo passaggio contrattuale rimangono comunque gli stessi che hanno caratterizzato passaggi precedenti di istituti di formazione cantonali alla SUPSI, e cioè rispettare quanto più possibile i diritti acquisiti ed evitare in ogni caso condizioni troppo svantaggiose.

5.5
Ripartizione fra DECS e SUPSI dei compiti attualmente svolti dall’Ufficio studi e ricerche

L’Ufficio studi e ricerche (USR), istituito nel 1968, fa parte - unitamente all’ASP - del "Servizio di ricerca del DECS" e si occupa soprattutto di ricerca educativa, su mandato del Dipartimento e con finanziamenti esterni, quali il Fondo nazionale per la ricerca scientifica (FNRS) o altri enti.
Opera sia in maniera autonoma che in collaborazione con altri enti cantonali, nazionali e internazionali. Missione principale è far conoscere la scuola ticinese attraverso il suo monitoraggio, effettuato tramite la statistica scolastica, la ricerca valutativa e lo studio del sistema educativo. 
Si occupa anche di sviluppo della scuola e consulenza. Negli ultimi anni l’attività si è notevolmente ampliata, e il servizio occupa attualmente una ventina di ricercatori accademici, per un totale di 10.28 unità a tempo pieno di cui 8.18 dedicate alla ricerca e il rimanente per la direzione ed il segretariato.
L’esistenza e la missione generale dell’USR nell’ambito del Servizio di ricerca del DECS sono sostanziate dall’articolo 68 della Legge sulla scuola e dall’art. 16 della legge sull’ASP. Già nella fase di progettazione dell’ASP si era ampiamente discussa l’eventuale necessità di integrare le attività dell’USR presso l’ASP. 
Con il trasferimento proposto dell’ASP presso la SUPSI, l’integrazione delle attività di ricerca dell’USR viene considerata come indispensabile principalmente per le ragioni seguenti:

1.
trasferire presso l’ASP un nucleo consolidato di ricercatori con esperienza di ricerca legata strettamente alle scuole del territorio;

2.
permettere una sinergia diretta fra le attuali competenze dell’USR e le competenze dell’ASP;

3. evitare concorrenzialità poco costruttive nell’ambito della ricerca fra SUPSI e amministrazione cantonale. 

Secondo questi principi si propone quindi di trasferire presso l’ASP l’insieme delle attività di ricerca educativa dell’attuale USR, mantenendo presso il DECS un servizio di controlling e di sviluppo scolastico. Per operare questa ripartizione delle attività conviene richiamare le categorie di ricerca educativa riconosciute in modo generale negli ambiti scientifici, presenti nei manuali di metodologia e attualmente svolte dall’USR e che verranno assunte dal futuro istituto di ricerca USR/ASP/SUPSI:
a) ricerca valutativa (RV):

si serve di tutti i metodi della ricerca, ma è orientata a determinare il valore o l’efficacia di un determinato oggetto. Nel contesto del DECS i principali oggetti sono i seguenti:

· competenze;

· riforme e formazioni;

· monitoraggio del sistema educativo tramite l’elaborazione indicatori;
b) studi longitudinali (SL):

utilizzano le tecniche di ricerca per raccogliere dati a lungo termine, nel corso del tempo, per capire i cambiamenti, sia a livello quantitativo che qualitativo. Gli oggetti possono essere svariati, come un gruppo determinato di persone, oppure anche un intero sistema;
c) ricerca azione (RA):

è praticata da operatori del terreno, con o senza la collaborazione di ricercatori professionisti, con l’obbiettivo di migliorare la pratica. Essa fornisce quindi agli operatori degli orientamenti concreti, immediati e pragmatici per il miglioramento della pratica. Si può servire di tutti gli strumenti classici della ricerca, anche se tende a semplificarli, dal momento che devono spesso essere usati dagli operatori stessi;
d) costruzione di teorie e modelli (CTM):
in questa categoria rientrano le ricerche a volte chiamate fondamentali, che mirano cioè alla costruzione di teorie e modelli.
Altri tipi di ricerca educativa, in questo momento non svolte dall’USR ma potenzialmente praticabili dal futuro istituto dell’ASP sono:

a) inchieste (survey) (I);

b) studi sperimentali (StS) o quasi-sperimentali (StQS);

c) ricerca storica (RS);

d) meta-analisi (MA);

e) studi di caso (SC).

Al nascente istituto USR/ASP/SUPSI sono dunque affidati tutti i temi della ricerca educativa, fra cui anche la definizione degli standard, l’elaborazione e l’analisi di prove, segnatamente nell’ambito della grande riforma avviata con l’accordo intercantonale Harmos o quanto di analogo si delinea sul piano internazionale nel campo della formazione professionale.
Al servizio di controlling e di sviluppo, che, dalla ripartizione dei compiti, si intende mantenere all’interno del DECS, resterebbero affidate le attività elencate di seguito:

a) statistica:

· censimento annuo degli allievi e dei docenti (mandato della Legge federale);

· previsioni allievi e docenti;

· valutazione dei costi dell’educazione;

b) gestione dell’applicativo GAS-GAGI:

centro di competenza per assicurare la gestione degli allievi e la gestione degli istituti scolastici (conformemente al messaggio del CdS) e come logica conseguenza del progetto in corso;

c) sviluppo del sistema scolastico:

· accompagnamento e regolazione delle riforme introdotte (introduzione di standard legati ad Harmos, somministrazione di prove di riferimento)

· impiego di indicatori e di altri strumenti per assicurare il controllo e promuovere lo sviluppo scolastico;

d) cura dell’informazione ai diversi partner interessati tramite comunicati, pubblicazioni, ecc.;

e) messa a disposizione di terzi (riservato il libero accesso elettronico o no del neo-istituto USR/ASP/SUPSI) di dati a fini di ricerca sul sistema formativo ticinese secondo modalità e forme di collaborazione da concordare fra le parti.

Una tabella esemplificativa della ripartizione, sulla scorta delle attuali attività svolte dall’USR compare come allegato 3.
Alla luce di questa nuova situazione si propone di abrogare l’articolo 68 della Legge della scuola (vedi punto 7.3).
Nell’ottica di questo trasferimento, l’unità di ricerca dell’USR integrata presso l’ASP dovrà diventare il mandatario preferenziale per le ricerche scolastiche commissionate dal DECS, mentre le attività del servizio di controlling e sviluppo si consolideranno attorno al progetto di sviluppo statistico GAS-GAGI (Gestione amministrativa delle scuole/Gestione allievi e gestione istituti).
Il passaggio dell’USR all’ASP deve essere inserito nella strategia di sviluppo della ricerca in ambito educativo del Cantone. Nel passato, in assenza di strutture universitarie, la collocazione di istituzioni di alta competenza scientifica nell’Amministrazione cantonale aveva consentito, anche in virtù di collaborazioni con università e politecnici svizzeri, lo sviluppo di un’attività di ricerca ragguardevole.

Come esempi possiamo citare alcune unità amministrative come il Laboratorio cantonale, l’Istituto cantonale di microbiologia, l’Istituto cantonale di patologia, l’Ufficio studi e ricerche, il Centro di dialettologia e di etnografia, l’Istituto geologico e idrologico cantonale, l’Istituto di ricerche solari, l’Istituto cantonale tecnico-sperimentale, il Laboratorio di fisica terrestre, il Laboratorio di studi ambientali, l’Istituto di ricerche economiche, l’Ufficio di statistica (a queste unità dell’Amministrazione cantonale si affiancavano o si affiancano enti parapubblici ampiamente sostenuti dal Cantone).

Al momento dell’istituzione dell’USI e della SUPSI ci si è giustamente chiesti (si vedano i rispettivi Messaggi) se in presenza di strutture universitarie queste attività di ricerca dovessero rimanere presso l’Amministrazione cantonale o se non era meglio collocarle, per quanto possibile, all’interno delle nascenti strutture universitarie, anche nell’ottica della revisione dei compiti dello Stato. 

Si è operato di regola in questa direzione, tenuto conto degli indirizzi di studio presenti nelle rispettive scuole universitarie. Per l’Ufficio studi e ricerche si pone un quesito analogo in occasione dell’analisi del messaggio in oggetto. In effetti, in quanto unità che svolge per mandato istituzionale attività di ricerca, appare coerente che esso trovi collocazione presso la SUPSI, all’interno del nuovo Dipartimento ASP.
6.
Aspetti finanziari

6.1
In generale 

Il budget attuale dell’ASP è di circa 10,7 mio di franchi a Preventivo 2008. Le principali voci sono riassumibili secondo lo schema seguente:

Tab. 1 - Riassunto dei costi dell’ASP secondo il Preventivo 2008
	Voci di spesa
	Totale

	Costi amministrativi (a)
	2’500’000

	Costi insegnamento (b)
	4’700’000

	Costi di ricerca (c)
	500’000

	Costi aggiornamento e perfezionamento (d)
	430’000

	Costi indennità pratiche professionali (d)
	700’000

	Costi strutturali (e)
	1’500’000

	Altri costi funzionamento (f)
	370’000

	Totale costi
	10’700’000

	Ricavi
	400’000


Legenda:

(a)
I costi amministrativi comprendono la Direzione, i funzionari amministrativi e le attività attribuite a docenti per compiti specifici (quali per esempio i collaboratori di direzione, ecc).

(b)
I costi dell’insegnamento sono distribuiti fra formazione di base (2,7 milioni di franchi), formazione pedagogica (1,5 milioni di franchi) e formazione continua (0,5 milioni di franchi).

(c)
I costi di ricerca sono stati calcolati sulla base di indicazioni della Direzione della scuola, e nel preventivo figurano sotto la voce insegnamento.

(d)
Rappresentano i costi effettivi a preventivo.
(e)
I costi strutturali rappresentano gli affitti calcolatori più la totalità delle spese di gestione degli stabili. 

(f)
I costi di funzionamento si riferiscono alle spese per beni, servizi, economato e telecomunicazioni.
I ricavi si compongo di tasse scolastiche, dall’affitto degli stabili e da recuperi diversi. Dal punto di vista delle risorse umane, le unità a tempo pieno (UTP) attualmente impiegate all’ASP sono distribuite fra 41 UTP attive nell’insegnamento e nella ricerca, 4 posizioni per quadri direttivi, e 8 posizioni amministrative e tecniche. 
Al fine di permettere una continuità di funzionamento della scuola, per l’ASP si propone di mantenere intatto anche col contratto di prestazione del Cantone con la SUPSI il montante previsto nel preventivo 2008, e cioè di 10,7 milioni di franchi, ai quali si aggiungerà la quota parte attribuita all’USR.
Aggiustamenti sarebbero previsti solamente quando il numero degli iscritti sorpassa o è inferiore ai limiti di una forchetta pre-stabilita (vedi allegato 1). 

L’alternativa sarebbe quella di calcolare in senso stretto i montanti in favore dell’ASP sul pro-capite studentesco, analogamente a quanto viene fatto per gli altri dipartimenti della SUPSI, tenendo conto dei costi standard pro capite a tempo pieno per anno applicati per il settore delle ASP negli accordi intercantonali (circa 31’000 franchi per formazione SI e SE; circa 34'000 franchi per formazione SM; circa 25'500 franchi per formazione SMS) e aggiungendo un forfait per servizi speciali e per le spese strutturali. 
La Divisione della cultura e degli studi universitari ha simulato i montanti attribuibili, secondo il modello pro-capite previsto nell’art. 2 della Legge USI/SUPSI/Ricerca. La conclusione è che gli stessi, pur rimanendo nell’ordine di grandezza attuale, sarebbero soggetti a grandi variazioni, soprattutto in seguito all’imprevedibilità delle iscrizioni nei corsi di formazione pedagogica (FP) per il settore delle scuole medie e medie superiori.
Ad esempio gli equivalenti a tempo pieno di studenti iscritti alle FP (formazioni a tempo pieno e abilitazioni a tempo parziale) per l’anno scolastico 2007/08 erano pari a 42 unità mentre per l’anno 2008/09 si profila un numero di iscritti superiore alle 150 unità.
Tenendo come base un contributo pro-capite di 30’000 franchi questo significherebbe una differenza di oltre 3 milioni fra l’anno 2007/08 e l’anno 2008/09. Queste fluttuazioni non sono facilmente gestibili, e sembra quindi opportuno offrire un finanziamento forfetario basato comunque sulle medie di iscrizioni degli ultimi tre anni. Questo montante verrà adeguato quando il numero di studenti è inferiore o superiore alla forchetta assegnata.
Resta implicito che l’ASP potrà gestire, in simmetria con le regole SUPSI, i montanti attribuiti in modo da poter formare ed utilizzare eventuali riserve per le proprie progettualità specifiche, come ad esempio l’importante sfida lanciata a livello federale di far partire dei veri e propri istituti di didattica disciplinare (vedi progetto Fachdidaktik commentato al punto 1.3).
Un finanziamento forfetario globale avrebbe almeno in una fase iniziale come secondo vantaggio quello di evitare di indurre l’ASP a condurre una politica di ammissione degli studenti basata principalmente sui vantaggi quantitativi. 
6.2
Finanziamento delle attività di aggiornamento

L’aggiornamento presso l’ASP persegue due obiettivi principali: quello di preparare un’offerta di aggiornamento per docenti delle scuole cantonali e comunali in accordo con il DECS, e in ossequio al mandato di cui agli articoli 1, 4 e 21 dell’attuale Legge sull’ASP e all’art. 49 della Legge della scuola, e in via subordinata quello di fornire occasioni di aggiornamento per i formatori dell’ASP.
Attualmente nel preventivo ASP è contemplato un montante di 450’000 franchi destinato a coprire i costi "esterni" delle attività di aggiornamento. A questi costi l’ASP aggiunge circa 310’000 franchi di costi "interni" che includono la remunerazione del responsabile, dei coordinatori, del segretariato e i costi di stampa. 
A questi si sommano circa ulteriori 240’000-250’000 franchi annuali di equivalenze di docenza da parte di formatori ASP che forniscono corsi di aggiornamento. Questo significa che i costi "interni" del settore della formazione continua si aggirano attorno ai 550’000 franchi. 
In totale l’ASP dedica quindi attualmente circa 1 milione di franchi annuali (inclusi i costi amministrativi) all’aggiornamento dei docenti delle scuole ticinesi di ogni ordine e grado, escluse le scuole professionali.
Questa somma permette lo svolgimento di corsi di:

1. formazione complementare per il DECS (uno attualmente in corso);

2. perfezionamento e aggiornamento per i docenti dei vari livelli di scuola offerti dall’ASP (circa 2000 ore di corso per quasi 4’700 iscrizioni per l’anno scolastico 2007/08);

3. formazione di aggiornamento per i docenti dell’ASP erogata da docenti esterni.

Di conseguenza il montante per i costi esterni dell’aggiornamento, viene così ripartito:

· all’ASP/SUPSI sono attribuiti 150'000 franchi annui per coprire i costi esterni dell’aggiornamento dei suoi docenti;

· alla DS sono attribuiti 300'000 franchi annui per finanziare l’aggiornamento dei suoi docenti, cui potrà aggiungersi un importo per altre spese ora assunte dall’ASP.

Il passaggio dell’ASP alla SUPSI impone una revisione e una reimpostazione della politica dell’aggiornamento promossa dalla Divisione della scuola/DECS. La nuova impostazione trae origine anche dal rapporto elaborato a suo tempo dal progetto di Amministrazione 2000 "Gestione degli istituti scolastici" volto a sviluppare spazi di autonomia a favore degli istituti. In particolare:

a) l’ASP organizza i corsi di aggiornamento su richiesta della Divisione della scuola;

b) i corsi organizzati sono finanziati volta per volta (o secondo un budget globale) dalla Divisione della scuola , che deve quindi disporre dei propri crediti;

c) eventuali corsi facoltativi organizzati direttamente e autonomamente dall’ASP implicano il prelievo di una tassa presso i partecipanti; quest’ultimi possono chiedere un contributo al Cantone secondo le normative in vigore;

d) anche gli istituti scolastici possono commissionare - pagandoli - prestazioni dell’ASP nell’ambito dell’aggiornamento dei docenti o di altre consulenze.

La politica dell’aggiornamento è compito del datore di lavoro (nel caso la Divisione della scuola). Spetta a quest’ultimo definire lo statuto dei corsi (obbligatori/facoltativi) e l’ente che finanzia: Cantone; Comune (per i docenti comunali); singoli docenti con un sussidio da parte del Cantone, ecc.

L’ASP rimane sicuramente per la Divisione della scuola l’ente organizzatore principale dell’aggiornamento, ma non l’unico. In questi ultimi anni iniziative di aggiornamento si sono sviluppate anche con l’USI (corsi e Master professionalizzante per direttori di scuola) o con la SUPSI (ad esempio il corso per docenti d’informatica delle SMS). I rapporti fra Divisione della scuola e l’ASP/SUPSI riguardanti le attività di aggiornamento saranno regolati dalla Convenzione di cui al punto 5.2, che regolerà le relazioni dell’ASP/SUPSI con le scuole del territorio e dalle Commissioni preposte.

6.3
Trasferimento delle attività di ricerca dell’USR 

Il budget attuale dell’USR consiste in 1’416’482 franchi di costi e di 191’000 franchi di ricavi da contributi da terzi. La tabella seguente riassume le principali voci di spesa (Preventivo 2008). I costi amministrativi si riferiscono alla Direzione e al personale amministrativo; i costi di ricerca al personale scientifico e al personale assunto su progetto o per consulenze, mentre i ricavi si riferiscono ai contributi da terzi per ricerche. Le cifre elencate nella tabella 2 differiscono in parte da quanto presentato dal Preventivo 2008, per il fatto che una parte dei finanziamenti sono attribuibili a fonti esterne composte dalla ricerca competitiva.

Tab. 2 - Riassunto dei costi dell’USR secondo il Preventivo 2008

	Voci di spesa
	Totale

	Costi amministrativi (a)
	344’130

	Costi di ricerca (b)
	903’417

	Altri costi funzionamento (c)
	115’735

	Costi strutturali (d)
	53’200

	Totale costi
	1’416’482

	Ricavi (e)
	191’000


Legenda:

(a)
I costi amministrativi comprendono la Direzione, i funzionari amministrativi.

(b)
I costi di ricerca sono riferiti al personale scientifico, avventizio e di consulenza. 

(c)
I costi di funzionamento si riferiscono alle spese per beni, servizi, economato, e telecomunicazioni e informatica.
(d)
I costi strutturali rappresentano gli affitti calcolatori più la totalità delle spese di gestione degli stabili. 

(e)
I ricavi sono composti dai contributi da terzi per ricerche. 

Secondo l’avamprogetto di Complemento del contratto di prestazione (vedi allegato 1) i montanti attualmente destinati alle attività di ricerca dell’ex-USR (vedi punto 5.5) verranno inizialmente aggiunti al contributo destinato all’ASP. Una parte di questi montanti andrebbe ad esaurimento con la conclusione dei progetti attuali finanziati da terzi.
In seguito, in analogia al sistema previsto per le attività di formazione continua ed aggiornamento, il DECS avrà facoltà di ritrasferire sotto propria competenza una parte dei montanti destinati alla ricerca scolastica e di riattribuirli secondo le proprie valutazioni, all’ASP o ad altri istituti universitari. Si esclude però l’opzione di ricostituire presso il DECS un servizio di ricerca ad indirizzo pedagogico-didattico. 

6.4
Spese occulte di trasferimento

Nell’ambito del trasferimento del personale occorre tenere in considerazione la possibilità per gli attuali dipendenti dello Stato di beneficiare del pensionamento anticipato, possibilità che resta assicurata anche con il nuovo statuto di dipendenti della SUPSI. Nel caso di un pensionamento anticipato, sia il precedente sia il nuovo datore di lavoro riconoscono, in aggiunta alla rendita pensionistica, il contributo sostitutivo AVS-AI, che è a carico in parte del datore di lavoro, ossia la SUPSI nel frattempo subentrata allo Stato. Pur non essendoci alcun obbligo in tal senso, in questo caso di beneficiari di rendite pensionistiche che hanno lavorato per la maggior parte del tempo presso lo Stato, appare ragionevole che quest’ultimo concorra alla copertura secondo modalità da definire, per esempio consentendo alla SUPSI, nell’ambito del contratto di prestazione e dei contributi che riceve dal Cantone, un accantonamento annuo a tal fine in aggiunta alle altre forme di riserve o accantonamenti. Allo stato attuale dell’organico, l’importo massimo complessivo a suo carico per il contributo sostitutivo per pensionamenti anticipati entro il 2015 raggiunge 905'222 franchi. Questo importo rappresenta un massimo teorico poiché non tiene conto degli effettivi gradi di occupazione individuali presso l’ASP.
In modo analogo dovrebbero essere ammessi accantonamenti per il caso di dipendenti che dopo alcuni anni di trasferimento alla SUPSI sono confrontati con una disdetta del posto di lavoro. Poiché lo Stato riconosce indennità di uscita o addirittura rendite per le persone di oltre 50 anni, sarebbe opportuno considerare un periodo transitorio di due anni al massimo, in cui anche la SUPSI, con il concorso del Cantone, riconosce queste prestazioni e si fa carico, con il concorso del Cantone, delle relative spese.

7.
Modifiche di legge previste e commento

7.1
Legge sull’Università della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana e sugli istituti di ricerca
Articolo 13

Con la menzione del settore della formazione dei docenti al punto (i) dell’art. 13, l’ASP diventa a tutti gli effetti legali un dipartimento della SUPSI. 

Non vi è ragione per cancellare la precedente denominazione. In tedesco è acquisito che una Pedagogische Hochschule, così come una Kunsthochschule, sono casi particolari (o componenti, come ormai a Zurigo o nella Svizzera nord-occidentale) di una Fachhochschule. In francese, una Haute école pédagogique o una Haute école d’arts sono casi particolari di una Haute école spécialisée (anche se in Romandia nessun Cantone romando ha finora proceduto all’integrazione organizzativa, tranne il caso particolare di Ginevra, in cui l’ASP è integrata a tutti gli effetti nell’Università). 

In italiano vi è una diversa simmetria: l’acronimo SUP traduce dal tedesco il termine Hoschschule come “scuola universitaria”, mentre il termine ASP ("alta scuola") riprende letteralmente il concetto di Hochschule o Haute école.

Articolo 26a

Si tratta di disposizioni transitorie, basate sul principio che i beni mobili in uso all’ASP saranno ceduti gratuitamente alla SUPSI, così come l’uso degli stabili, comprensivi della manutenzione.
In futuro, segnatamente in occasione della regolamentazione dei rapporti tra Stato e SUPSI per quanto riguarda il nuovo campus unico SUPSI/USI a Lugano, si potrà definire una soluzione meglio conforme al principio di legge che vuole la SUPSI (così come l’USI) proprietaria e responsabile dei propri investimenti immobiliari.
Nello stesso articolo 26a si prevede una deroga sul capoverso 1 lettera b) dell’articolo 2 per permettere la modalità di finanziamento forfetario dell’ASP almeno fino alla scadenza del periodo quadriennale del contratto di prestazione con la SUPSI.
Alla fine di questo periodo si potrà valutare secondo quali modalità potrà essere applicato l’articolo 2 capoverso 1 lettera b), che regola il finanziamento pro capite.
7.2
Legge sull’Alta scuola pedagogica

La legge sull’ASP consiste in almeno due parti distinte: i capitoli I-VI che definiscono i compiti della scuola, ed i capitoli VII e VIII che ne definiscono la struttura e la gestione.
L’abrogazione pura e semplice della legge sull’ASP lascerebbe la scuola senza un mandato istituzionale. Si prevede perciò di accompagnare l’abrogazione della legge sull’ASP con un trasferimento degli articoli essenziali che definiscono compiti e funzioni dell’ASP (artt. 1-17) in maniera opportunamente modificata, in un Mandato di prestazione emanato dal Consiglio di Stato (vedi avamprogetto nell’allegato 2).
Nello stesso mandato (articolo 2) viene confermato che la sede dell’ASP rimane a Locarno.
Gli attuali regolamenti di applicazione della Legge sull’ASP (che riguardano ammissioni, promozioni, riconoscimenti di diplomi, ecc.) saranno trasformati in regolamenti di studio della SUPSI, adottando se del caso disposizioni transitorie per coloro che si sono iscritti sotto il vecchio regime, norme che per diritto non dovranno essere penalizzanti per questo tipo di studenti.

7.3
Legge della scuola 

Articolo 47

Il nuovo cpv. 2 sancisce il mandato legale all’ASP dal punto di vista dello Stato come datore di lavoro dei docenti (vedi allegato 2). Lo Stato come Träger della SUPSI esercita comunque il suo controllo attraverso la specifica legge sulla SUPSI (vedi sotto) e attraverso gli altri elementi tipici del contratto di prestazione alla SUPSI, inscindibili per i diversi dipartimenti (modalità di finanziamento, indicatori di qualità, pianificazione, ecc.).

All’ASP si chiede di conferire abilitazioni riconosciute sul piano nazionale, rispondenti quindi ai criteri stabiliti sul piano nazionale, nel contesto dello spazio unificato universitario europeo (al quale la Svizzera si è volontariamente adeguata applicando tutta una serie di standard: durata degli studi, procedure di accreditamento e controllo della qualità, modalità di certificazione ecc.).

I titoli rilasciati dall’ASP (come da qualunque altra istituzione svizzera accreditata a farlo, o straniera riconosciuta equivalente su base di reciprocità) costituiscono condizione necessaria ma non sufficiente per l’assunzione. 

Il Cantone Ticino, come datore di lavoro, resta libero di stabilire altre condizioni in materia di assunzione e gestione dei docenti come per esempio la conoscenza delle lingue nazionali o gli obblighi di aggiornamento. Questi obblighi restano nella competenza del legislatore, o del Governo per delega (formalmente basta che siano indicati nei bandi di concorso).

L’ASP sarà chiamata a fornire, non solo allo Stato o ai Comuni, altri servizi abitualmente rientranti nei mandati delle SUP (ad esempio offrendo percorsi di aggiornamento per i docenti o altri utenti interessati ad una formazione didattica); ma senza un diritto di monopolio e con una chiara distinzione di ruoli tra lo Stato, in questo caso cliente, e l’ASP fornitrice di servizi, sul modello di quanto la SUPSI è abituata a fare.
Articoli 48 - 51 (abrogazione)

Si tratta di abrogazioni che sono già previste dall’art. 31 dell’attuale legge ASP con la cessazione definitiva dei curricoli formativi tradizionali. Considerato che con l’anno scolastico 2009/2010 non saranno più offerti curricoli tradizionali, questi articoli possono venire formalmente abrogati.

Articolo 68 - Servizio di ricerca (del DECS)

L’articolo definisce le attività congiunte dell’Ufficio studi e ricerche ed era stato modificato in occasione della costituzione dell’ASP per sottolineare il ruolo particolare che la ricerca avrebbe dovuto assumere presso quest’ultima.

Questo articolo viene abrogato in quanto la ripartizione dei compiti è ridefinita in questo messaggio al punto 5.5. Come sottolineato allo stesso punto, non si prevede comunque che il DECS ricostituisca un proprio servizio di ricerca interno. Spetterà al Consiglio di Stato da un lato e alla SUPSI dall’altro definire le modalità organizzative per le esecuzioni dei compiti così ripartiti.

7.4
Legge sulle scuole comunali

Nella legge ASP vigente l’articolo 8 assegna ai Comuni l’impegno di mettere a disposizione le sezioni comunali e consortili per la pratica professionale degli studenti dell’ASP. Siccome la legge ASP viene abrogata e una parte di essa viene trasferita nel mandato di prestazione tra Cantone e SUPSI, questo impegno verrà esplicitato nella legge sulle scuole comunali.
7.5
Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD)

Nell’ambito della LORD vi sono alcuni articoli che fanno esplicito riferimento alla situazione particolare dei docenti ASP e che conseguentemente andranno abrogati. Si tratta del capoverso 3 dell’articolo 44 relativo alle vacanze, dell’articolo 79a relativo all’onere del docente dell’ASP (ore annue di servizio), e infine dell’articolo 83a riferito alla direzione e ai responsabili di settori dell’ASP.

7.6
Legge sull’aggiornamento dei docenti

L’articolo 6 capoverso 1 è adattato al nuovo ordinamento dell’ASP, togliendo di fatto e di diritto l’automatismo di attribuzione dei compiti di aggiornamento. Nel contempo sono inglobati nei potenziali mandatari ulteriori istituti universitari.

8.
Relazioni con le Linee direttive e con il piano finanziario

8.1
Relazioni con le Linee direttive

Il progetto di integrazione dell’ASP nella SUPSI è da considerare un’accelerazione degli intenti delineati nella Scheda n. 15, Alta scuola pedagogica, del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, a pag. 135 del Rapporto sulle Linee direttive e del Piano finanziario 2008-2011, Dicembre 2007 del Gran Consiglio.

8.2
Relazioni con il Piano finanziario

8.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

L’integrazione così come proposta dell’ASP nella SUPSI non comporterà incidenze sostanziali sul piano finanziario. L’insieme si tradurrà nella trasformazione di una spesa per salari, beni e servizi (dei gruppi di spesa 30 e 31) in una spesa che andrà iscritta alla voce "contributi dello Stato" (del gruppo di spesa 36). Come già indicato, un certo onere potrebbe derivare, distribuito sugli anni fino al 2015, dall’assunzione, da parte dello Stato, di una quota delle potenziali spese occulte di trasferimento illustrate al punto 6.4, per un montante complessivo di 905'000 franchi.

Il Consiglio di Stato si impegna a vegliare affinché la spesa per il nuovo dipartimento ASP della SUPSI non superi, per compiti analoghi, la spesa attuale per l’ASP. 

Non è previsto alcun aumento del personale né docente né amministrativo per la gestione del passaggio. Al contrario i docenti e il personale amministrativo (segretarie, bidelli, bibliotecari, ricercatori dell’USR) usciranno dall’organico del Cantone per entrare in quello della SUPSI; questo trasferimento costituisce una diminuzione del personale dello Stato e delle spese per il personale ma evidentemente non una diminuzione della spesa complessiva dello Stato.

Non si prevedono conseguenze finanziarie dirette per i Comuni. I docenti di pratica per tutti i livelli di scuola verranno indennizzati dalla SUPSI. La SUPSI pagherà pure, come già avviene per l’ASP anche le spese di supplenza durante i giorni di formazione dei docenti formatori.

8.2.2
Collegamenti con il piano finanziario della gestione corrente

Dovranno essere modificati gli importi allocati attualmente per l’ASP e per l’USR sui Centri di responsabilità budgetaria 653 della Divisione della cultura e degli studi universitari, rispettivamente 431 della Divisione della scuola e nel contempo adeguati i contributi nel centro di responsabilità budgetaria 655 delle attività universitarie della Divisione della cultura e degli studi universitari. 

Si pone in ogni caso la riserva di riesaminare i dettagli del Complemento al Contratto di prestazione a partire dal 2012, in concomitanza con la revisione e l’aggiornamento dello stesso con la SUPSI. Con questa soluzione, e dopo due anni di piena attività e di assestamento nella nuova collocazione, sia l’ASP che la SUPSI saranno in grado quantificare (non solo finanziariamente) e formalizzare al meglio l’operatività dei Contratti (vedi punto 6). 

9.
Scadenze

Il processo di terziarizzazione dell’ASP è fortemente condizionato dagli elementi esposti in precedenza ed una sua accelerazione si prefigura come irrinunciabile. 
Una decisione parlamentare in merito al trasferimento della gestione dell’ASP presso la SUPSI ancora nel corso dell’autunno 2008 è pertanto più che opportuna. Se ciò avvenisse, sarebbe infatti possibile far partire gradualmente la gestione SUPSI con l’inizio dell’anno accademico 2009/10.
10.
Conclusioni e prospettive

Nel 2001, al momento dell’istituzione dell’ASP, l’USI e la SUPSI avevano appena concluso i primi cicli di studio e non era possibile capire fino in fondo le conseguenze di un’integrazione dell’ASP in una di esse. Oggi, dopo 10 anni di esistenza delle due scuole universitarie istituite come enti autonomi di diritto pubblico, si può sostenere con piena consapevolezza che il progetto proposto di integrazione è assolutamente coerente con lo sviluppo della politica universitaria a livello cantonale.

Come esplicitato nel presente Messaggio, il Consiglio di Stato è inoltre convinto che l’integrazione dell’ASP nella SUPSI rappresenta un’occasione unica quanto formidabile di rilancio per l’ASP e che la nuova collocazione permetterà un salto di qualità notevole nelle attività di questo importantissimo istituto di formazione. 

Quanto proposto è peraltro coerente con l’intenzione del legislatore manifestata nel Messaggio n. 4583 del 15 ottobre 1996 nel quale si preconizzava, tra gli sviluppi possibili della SUPSI, un’integrazione nella costituenda SUPSI, nella forma di un dipartimento di pedagogia, dell’allora Scuola magistrale e dell’ Istituto cantonale per l’abilitazione e l’aggiornamento dei docenti (IAA), confluiti poi nell’ASP nel 2002. 

I tempi e le condizioni per questo passaggio sono ora particolarmente maturi, e vi invitiamo pertanto a voler dare il vostro consenso alle richieste formulate e ad accettare l’allegato Decreto legislativo.
Al Messaggio alleghiamo a titolo indicativo gli avamprogetti del Complemento al Contratto di prestazione Cantone Ticino - SUPSI e del Mandato di prestazione del Consiglio di Stato al nuovo dipartimento dell’ASP. I due avamprogetti sono da ulteriormente perfezionare con il concorso delle parti in causa e saranno conclusi non appena stabilito in via definitiva il quadro giuridico.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati
1.
Avamprogetto di Complemento al Contratto di prestazione Cantone Ticino - SUPSI

2.
Avamprogetto di Mandato del Consiglio di Stato alla SUPSI/ASP (in sostituzione alla legge ASP)

3.
Attuali progetti dell’USR e loro destinazione

Disegno di
LEGGE
sull’Università della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana e sugli istituti di ricerca, del 3 ottobre 1995; modifica

LEGGE
sull’Alta scuola pedagogica, del 19 febbraio 2002; abrogazione
LEGGE
della scuola, del 1 febbraio 1990; modifica

LEGGE
sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare (scuole comunali), del 7 febbraio 1996; modifica
LEGGE
sull’ordinamento degli impiegati dello stato e dei docenti (LORD), del 3 ottobre 1995; modifica
LEGGE
sull’aggiornamento dei docenti, del 19 giugno 1990; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 24 settembre 2008 n. 6119 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.
La Legge sull’Università della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana e sugli istituti di ricerca, del 3 ottobre 1995, è modificata come segue:
	
	Art. 13 cpv. 2 lett. i (nuova)

i)
della formazione dei docenti (Alta scuola pedagogica).



	Norme transitorie riguardanti l’ASP
	Art. 26a (nuovo)

1Il Consiglio di Stato, sentito il Consiglio della SUPSI, regola per la durata necessaria gli aspetti transitori derivanti dalla trasformazione dell’Alta scuola pedagogica (ASP) in dipartimento della SUPSI, per quanto riguarda:

a)
l’uso da parte della SUPSI di immobili dello Stato già in uso all’ASP;

b)
il trasferimento gratuito alla SUPSI di beni mobili già ad uso esclusivo o prevalente dell’ASP;

c)
il lavoro presso la SUPSI di dipendenti dello Stato per i quali non sia ancora stato perfezionato un passaggio consensuale o non sia diventata ancora operativa una disdetta del rapporto di lavoro.

2Altri aspetti transitori sono concordati dal Consiglio di Stato con la SUPSI, fatte salve le competenze finanziarie del Gran Consiglio.




II.
La Legge sull’Alta scuola pedagogica del 19 febbraio 2002 è abrogata.
III.
La Legge della scuola del 1° febbraio 1990 è modificata come segue:
	
	Art. 47 cpv. 2, 3 (nuovo) e 4 (nuovo)

2Il Dipartimento della SUPSI nel settore della formazione dei docenti (ASP) ha il compito di conferire l’abilitazione all’insegnamento dei docenti nei termini definiti dal mandato da parte del Consiglio di Stato.

3L’abilitazione all’insegnamento vale, di regola, per il grado o l’ordine di scuola per il quale è conseguita.
4È fatto salvo il riconoscimento delle abilitazioni conferite da terzi a norma di leggi federali o di accordi intercantonali od internazionali.


	
	Art. 48 cpv. 2 e 3

2Abrogato

3Abrogato



	
	Art. 49
Abrogato



	
	Art. 50
Abrogato



	
	Art. 51
Abrogato



	
	Art. 68

Abrogato




IV.
La Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare (scuole comunali) del 7 febbraio 1996 è modificata come segue:
Titolo V - Competenze dei comuni e dei consorzi

Capitolo III (nuovo) - Collaborazione nella formazione dei docenti

	Pratica professionale degli studenti dell'ASP


	Art. 48a (nuovo)

1I comuni e i consorzi collaborano nella formazione dei docenti mettendo a disposizione dell'Alta scuola pedagogica sezioni comunali o consortili di scuola dell’infanzia e di scuola elementare.

2L'Alta scuola pedagogica può sottoscrivere convenzioni con le autorità interessate.




V.
La Legge sull’ordinamento degli impiegati dello stato e dei docenti (LORD) del 3 ottobre 1995, è modificata come segue:
	
	Art. 44 cpv. 3

3Abrogato



	
	Art. 79a 
Abrogato



	
	Art. 83a 
Abrogato




VI.
La Legge sull’aggiornamento dei docenti del 19 giugno 1990, è modificata come segue:
	
	Art. 6 cpv. 1
1Il Cantone promuove le proprie iniziative di aggiornamento previste dall’articolo 3 capoverso 1 lettera a tramite mandati all’Alta scuola pedagogica, all’Istituto universitario federale per la formazione professionale o ad altri enti o istituti di formazione.



VII. 

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, le presenti modifiche di legge sono pubblicate nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entrano immediatamente in vigore.
ALLEGATO 1
Avamprogetto di complemento al Contratto di Prestazione 
Cantone Ticino - SUPSI:

Clausole speciali per il finanziamento e le prestazioni del

"Dipartimento ASP" (Alta Scuola Pedagogica)

Premessa:

Le seguenti sono clausole aggiuntive all’attuale Contratto di prestazione, presentate sottoforma di un Allegato allo stesso.

	Art. 1

Contributi al Dipartimento ASP

	1Sono coperti dal presente Contratto:

a) i costi amministrativi;

b) i costi per l’insegnamento (formazione di base; formazione pedagogica; formazione continua e aggiornamento) e per la ricerca

c) i costi di funzionamento (affitti e pulizia; spese per beni e servizi; economato e telecomunicazioni); 

d) le indennità per le pratiche professionali.
2Per quanto attiene alla ricerca competitiva (ricavi da terzi), fa stato l’art. 23 del Contratto di prestazione Cantone Ticino-SUPSI al cpv. 1 lett. c) e viene erogato un contributo pari al 40% dei costi analiticamente attribuiti alla ricerca.
3Per quanto attiene a mandati di formazione speciali (corsi di formazione ad hoc), gli stessi sono a carico del mandante e vengono negoziati con la Direzione del "Dipartimento ASP".
4I costi strutturali e logistici sono a carico dello Stato del Cantone Ticino, proprietario degli immobili.


	Art. 2

Prestazioni erogate dal Dipartimento ASP
	1Il Dipartimento di pedagogia (ASP) è tenuto ad erogare le seguenti prestazioni:

a) Formazione di base: l’ASP si impegna a fornire il numero di docenti abilitati all’insegnamento nelle SE (Scuole elementari) e SI (Scuole dell’infanzia) definito nell’articolo 3.

b) Formazione pedagogica: l’ASP si impegna a fornire il numero di docenti abilitati all’insegnamento nelle SM (Scuole medie) e SMS (Scuole medie superiori), di cui all’articolo 3, suddivisi nelle varie discipline secondo le modalità concordate nella "Convenzione ASP-DECS".

c) Formazione continua e aggiornamento: l’ASP fornisce la quantità di ore di corso o di crediti formativi di corso richiesti dal DECS. Di sua iniziativa l’ASP ha la facoltà di promuovere offerte di formazione continua e di aggiornamento destinate alle scuole del territorio o a terzi.
2Per il tramite dell’Ufficio studi e ricerche, l’ASP svolge i mandati commissionati dal DECS. L’ASP ha facoltà di acquisire direttamente mandati di ricerca da altri enti.


	Art. 3

Modalità di finanziamento

	1Le modalità del finanziamento cantonale per il Dipartimento ASP, sono definite secondo contributi forfetari come dalla tabella seguente:

Voce

di costo

Articolo di riferimento

Finanziamen-to (in CHF)

(a) P

Numero forfetario  studenti o ore/corso coperti

Aggiunte pro-capite

sulle ecceden-ze rispetto al forfait

Deduzioni

pro-capite sulle carenze rispetto al forfait

Amministrativi

Art. 1 cpv. 1

lett. a)

2.500.000

-

-

-

Insegnamento e ricerca 

Art. 1 cpv. 1

lett. b)

5.200.000

-

-

-

Funzionamento

Art. 1 cpv.1

lett. c)

370’000

-

-

-

Indennità per le pratiche professionali 

Art. 1 cpv. 1

lett. d)

700’000

Ricerca competitiva

Art. 1 cpv. 2

lett. d)

40% dei costi

-

-

-

Mandati formazione speciali

Art. 1 cpv. 3

Ad hoc

-

-

-

Costi strutturali

Art. 1 cpv. 4

1.500.000

-

-

-

Formazione di base

Art. 2 cpv. 1

lett. a)

-

160-210

20.000

20.000

Formazione pedagogica

Art. 2 cpv. 1

lett. b)

-

60-120

25.000

25.000

Formazione continua e aggiornamento

Art. 2 cpv. 1

lett. c)

-

da 
negoziare

da
negoziare

da
negoziare

Ufficio studi e ricerche (USR

Art. 2 cpv. 2

1.100.000

-

-

-

2Le correzioni pro capite per eccedenze o carenze sui numeri forfetari di studenti sono una frazione del costo standard definito dall’Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali.

3Le modalità di finanziamento di cui al capoverso 1 entrano in vigore il 1° gennaio 2010 e sono valide fino al 31 dicembre 2011.



	Art. 4

“Convenzione SUPSI/ASP-DECS”.
	La “Convenzione SUPSI/ASP-DECS” allegata è parte integrante del presente Complemento del Contratto di prestazione. 




ALLEGATO 2
Avamprogetto di Mandato del Consiglio di Stato alla SUPSI/ASP

Le parti contraenti

Repubblica e Cantone Ticino

rappresentata dal Consiglio di Stato

(in seguito Cantone) 

e

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana

rappresentata dal suo Presidente e dal suo Direttore

(in seguito SUPSI)

Definiscono il seguente 

MANDATO DI PRESTAZIONE 

SUI COMPITI E LE FUNZIONI 

DEL “DIPARTIMENTO ALTA SCUOLA PEDAGOGICA”

CAPITOLO PRIMO 

Disposizioni generali
Natura e scopo 

Art. 1
1L’Alta scuola pedagogica (in seguito ASP) è integrata nella Scuola Universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI).

2L’ASP è incaricata della formazione professionale dei docenti, in particolare: 

a)
della formazione di base dei docenti titolari di scuola dell’infanzia e di scuola elementare; 

b)
della formazione pedagogica dei docenti di scuola media, media superiore, scuola speciale e di altre categorie di docenti; 

c)
dell’aggiornamento dei docenti di ogni ordine e grado, secondo le richieste specifiche del DECS e riservato quanto compete all’Istituto universitario federale per la formazione professionale (in seguito IUFFP).

3È pure incaricata di sviluppare attività di ricerca e di documentazione in ambito educativo. 

4L’ASP contribuisce allo sviluppo scientifico, etico, culturale della società e opera secondo le finalità definite dalla Legge della scuola e dalle leggi speciali. 

5L’ASP può assumere nel settore della formazione professionale dei docenti e degli operatori scolastici altri compiti d’ interesse cantonale o intercantonale. 

6L’ASP può fornire prestazioni a terzi.
Sede 

Art. 2
L’ASP ha sede a Locarno. 

Collaborazioni 

Art. 3
1Per le attività di formazione, aggiornamento, ricerca e documentazione l’ASP collabora con enti e istituti che operano nel Cantone e fuori Cantone. 

2In particolare l’ASP collabora con: 

a)
l’Università della Svizzera italiana (in seguito USI);  
b)
l’istituto universitario federale per la formazione professionale (IUFFP); 

c)
le ASP degli altri Cantoni; 

d)
le altre università e istituti svizzeri ed esteri; 

e)
gli uffici cantonali preposti all’insegnamento, alla documentazione e alla ricerca.

CAPITOLO SECONDO

Formazione dei docenti titolari di scuola dell’infanzia e di scuola elementare

Scopo 

Art. 4
1L’ASP prepara professionalmente, attraverso corsi teorici ed attività pratiche, i docenti titolari di scuola dell’infanzia e di scuola elementare. 

2La direzione dell’ASP può autorizzare lo studente a seguire parte della formazione in altre scuole universitarie o equivalenti secondo le modalità definite dal regolamento. 

Ammissione e durata 

Art. 5
1Possono iscriversi all’ASP gli studenti in possesso di un certificato di maturità liceale conseguito ai sensi della vigente legislazione federale. 

2Possono essere ammessi all’ASP gli studenti titolari di una maturità professionale di diritto federale o cantonale che hanno superato le verifiche previste dalla CDPE o gli studenti titolari di altre maturità di diritto cantonale; gli eventuali complementi di formazione richiesti e la verifica degli stessi sono definiti dal regolamento. 

3Per gli studenti che non dispongono dei titoli di cui ai cpv. 1 e 2, il regolamento definisce le modalità di ammissione, gli eventuali complementi di formazione richiesti e gli esami da sostenere. 

4L’ASP può limitare il numero degli studenti ammessi a dipendenza della capienza delle strutture e delle possibilità di attività pratiche, oltre le quali sarebbe compromessa la qualità della formazione. 

5La formazione a pieno tempo ha la durata di tre anni ed è organizzata in semestri; in casi particolari essa può essere prolungata di un anno rispetto alla durata regolare. 

Diploma 

Art. 6
1Al termine degli studi l’ASP rilascia: 

a)
il diploma di docente di scuola dell’infanzia, oppure 

b)
il diploma di docente di scuola elementare, oppure 

c)
il diploma di docente di scuola dell’infanzia e di scuola elementare. 

d)
un certificato di Bachelor of Arts per un valore di almeno 180 crediti formativi. 

2Le modalità per il conseguimento del diploma sono definite dal regolamento. 

3Dopo il conseguimento di uno dei diplomi di cui al cpv. 1 lett. a) e 1 lett. b) è possibile conseguire il diploma valido per l’altro settore scolastico; le modalità sono definite dal regolamento. 

4I diplomi rilasciati devono essere conformi al regolamento intercantonale sul riconoscimento dei diplomi emanato dalla Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione (in seguito CDPE). 

Pratica professionale degli studenti 

Art. 7
1La pratica professionale degli studenti ha luogo nelle sezioni comunali di scuola dell’infanzia e di scuola elementare. 

2Le autorità comunali e consortili collaborano con l’ASP secondo l’art 48a della legge cantonale sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare.

Tassa 

Art. 8
Per la frequenza dell’ASP è prelevata una tassa semestrale per un importo annuo massimo di fr. 2000.--. 

CAPITOLO TERZO

Formazione pedagogica dei docenti di scuola media, media superiore,

di scuola speciale e di altre categorie di docenti

Modalità e scopo 

Art. 9
1La formazione pedagogica dei docenti di scuola media, media superiore, di scuola speciale e di altre categorie di docenti può avvenire nelle scuole universitarie o equivalenti i cui diplomi sono riconosciuti dai regolamenti intercantonali emanati dalla CDPE. 

2In questo contesto l’ASP assicura la formazione pedagogica e conferisce l’abilitazione all’insegnamento ai docenti di cui al cpv. 1. 

3La direzione dell’ASP può autorizzare lo studente a seguire parte della formazione in altre scuole universitarie o equivalenti secondo le modalità definite dal regolamento. 

Ammissione e durata 

Art. 10
1L’ammissione alla formazione pedagogica è subordinata al possesso, di regola, di un titolo accademico. 

2I titoli riconosciuti e le eventuali eccezioni sono descritti dall’apposito regolamento. 

3La formazione pratica e teorica a pieno tempo ha la durata di almeno un anno ed è organizzata in semestri; la formazione può avvenire anche a tempo parziale.
Diploma 

Art. 11
1Al termine della formazione l’ASP rilascia: 

a)
l’abilitazione all’insegnamento nella scuola media, oppure 

b)
l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole medie superiori, oppure 

c)
l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole medie e medie superiori, oppure 

d)
l’abilitazione all’insegnamento specializzato, oppure 

e)
l’abilitazione per altre categorie di docenti. 

2Per le abilitazioni di cui alle lett. a) b) c) e) sono indicate le materie d’ insegnamento. 

3Le modalità per il conseguimento del diploma sono definite dal regolamento. 

4Dopo il conseguimento di una delle abilitazioni di cui al cpv. 1 lett. a) e 1 lett. b) è possibile conseguire un’abilitazione valida per l’altro settore scolastico; le modalità sono definite dal regolamento. 

5I diplomi rilasciati devono essere conformi ai regolamenti intercantonali sul riconoscimento dei diplomi emanati dalla CDPE. 

6Il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (in seguito DECS) ha facoltà di richiedere all’ASP in casi particolari di organizzare percorsi di abilitazione che derogano dalle prescrizioni della CDPE.

Pratica professionale degli studenti 

Art. 12
1La pratica professionale degli studenti ha luogo, rispettivamente, nelle scuole medie, nelle scuole medie superiori, nelle scuole speciali e in altri gradi di scuola. 

2Le direzioni scolastiche ed il DECS collaborano con l’ASP nell’organizzazione della pratica professionale. 

Tassa 

Art. 13
Per la frequenza del corso di formazione professionale è prelevata una tassa semestrale per un importo annuo massimo di fr. 2000.--. 

CAPITOLO QUARTO

Corsi complementari 

Art. 14
1L’ASP può organizzare su richiesta del DECS corsi destinati alla formazione di categorie particolari di docenti o di operatori pedagogici così da favorire la mobilità professionale. 

2I titolari di un diploma d’insegnamento di scuola dell’infanzia o elementare che hanno svolto con esito positivo una conveniente pratica professionale possono conseguire l’abilitazione all’insegnamento nella scuola media previa completazione della loro formazione. 

3Le modalità e la durata della formazione sono definite dal regolamento. 

CAPITOLO QUINTO

Ricerca e documentazione 

Art. 16
1L’ASP sviluppa l’attività di ricerca nell’ambito delle scienze dell’educazione e delle didattiche disciplinari in collaborazione con gli enti e istituti di cui all’art. 4. 

2I risultati della ricerca sono integrati nell insegnamento e nei processi formativi. 

3L’ASP dispone di un centro di documentazione pedagogico-didattica destinato agli studenti e ai docenti interessati.

4Per la ricerca e la documentazione l’ASP coordina la propria attività con gli uffici preposti all’insegnamento e alla documentazione i quali concedono l’accesso a tutti i dati necessari.

CAPITOLO SESTO

Personale formatore

Formatori 

Art. 17
1Il personale formatore dell’ASP comprende: 

a) i docenti di didattica disciplinare, i docenti di scienze dell’educazione e di altre materie; 

b) i docenti comunali e cantonali per la pratica professionale.

c) gli assistenti di vario livello (quadri intermedi)

2L’ASP può inoltre far capo a esperti, professionisti e altri specialisti incaricati o invitati secondo necessità.

3Per la denominazione specifica della categorie di docenza fanno stato i relitvi regolamenti della SUPSI.
CAPITOLO SETTIMO

Direzione, organi di conduzione e di rappresentanza

Gestione e finanziamento 

Art. 18
1La gestione dell’ASP è di competenza della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (in seguito SUPSI), che è responsabile:

a) della strutturazione e denominazione del "Dipartimento ASP"; 

b) della nomina dei quadri direttivi e dei collaboratori, e della definizione contrattuale degli stessi;

c) dell’istituzione degli altri organi di conduzione, di controllo e di rappresentanza;

d) della conduzione generale dell’ASP, della sua promozione e della vigilanza sull’attività;

2Il finanziamento dell’ASP è garantito dal Cantone mediante il Complemento al Contratto di prestazione con la SUPSI.

Coordinamento con le scuole del territorio e con gli uffici scolastici

Art. 19
1I rapporti con le scuole del territorio e con gli Uffici scolastici sono formalizzati da un’apposita Convenzione stipulata fra il DECS e la SUPSI.

2La Convenzione stabilisce le modalità di cooperazione negli ambiti seguenti:

a) svolgimento delle pratiche professionali e della parte applicativa della formazione;

b) accesso a dati, classi e docenti per la ricerca;

c) coordinamento della formazione continua e aggiornamento per i docenti delle scuole;

d) coordinamento fra domanda e offerta per le abilitazioni all’insegnamento in materie specifiche.

CAPITOLO OTTAVO
Disposizioni finali
Entrata in vigore, durata e modifiche

Art. 20
Il presente Mandato entra in vigore con la firma delle due parti, ha una durata iniziale di due anni, e può essere modificato o prolungato con l’accordo delle due parti contraenti.

Bellinzona e Manno, …………………………………………………

Per il Consiglio di Stato


Il Presidente:
Il Cancelliere:


……..…………….…………………
……..……….………………….


M. Borradori
G. Gianella

Per la SUPSI


Il Presidente del Consiglio: 
Il Direttore:


………………….…………………
………….…………….….….


A. Cotti
F. Gervasoni 

(Il presente contratto è redatto in due esemplari)

ALLEGATO 3
	Attuali progetti dell'USR e loro destinazione
	

	Progetto
	Finanzia-mento
	Tipo (***)
	Destinazione

	PISA: valutazione delle competenze in lettura, matematica e scienze naturali dei quindicenni
	Altro
	RV
	SUPSI

	I bisogni della scuola pubblica ticinese
	DS
	RV
	SUPSI

	La scuola che si ascolta
	DS
	
	

	Questionario di valutazione del clima scolastico per gli istituti scolastici di grado secondario inferiore e superiore per la Svizzera francese e per la Svizzera italiana
	DS


	RA
	SUPSI

	Raccolta statistica annuale dei dati concernenti gli allievi seguito dal Servizio di sostegno pedagogico
	USR
	STAT
	DECS

	Indagine sugli allievi alloglotti presenti nelle scuole obbligatorie ticinesi
	USR
	STAT
	DECS

	La formazione dei giovani dopo la scuola media ("indagine longitudinale")
	DFP
	SL
	SUPSI

	PNR56 Competenza plurilingue e identità dei giovani adulti nella Svizzera italiana
	FN
	CTM
	SUPSI

	
	DS
	
	

	
	Altro
	
	

	PROVA/GELAP: La valutazione nella formazione profes-sionale di base in Ticino: analisi della situazione e interventi negli ambiti di priorità
	DFP
	RA
	SUPSI

	
	Altro
	
	

	Dispositivo di analisi e di autoanalisi del piano quadro di cultura generale (DAAP)
	DFP
	RA
	SUPSI

	Dispositivo per l’analisi e l’autoanalisi d'istituto (DAASI)
	DS
	RA
	SUPSI

	VR3: Valutazione della Riforma 3 della scuola media ticinese
	DS
	RV
	SUPSI

(in parte DECS)

	-  Censimento allievi
	DS


	STAT
	DECS

	-  Censimento docenti
	
	
	

	-  Studenti universitari ticinesi
	
	
	

	-  Costi e finanziamenti della scuola ticinese
	
	
	

	Monitoraggio del sistema formativo ticinese
	DS
	SL
	SUPSI

(in parte DECS)

	
	DFP
	
	

	SUPSI - Scuole sanitarie
	DFP
	SL
	SUPSI

	Aggiornamento annuale delle previsioni sul fabbisogno di sostituzione di docenti
	DS
	STAT
	DECS

	SuperWeb - Statistiche on-line
	DS
	STAT
	DECS

	
	
	
	

	*** Leggenda:
	
	
	

	RV:
ricerca valutativa
	
	
	

	RA:
ricerca azione
	
	
	

	STAT:
statistica
	
	
	

	SL:
studi longitudinali
	
	
	

	CTM:
costruzione di teorie e modelli
	
	
	


� Con questo termine si intende il tipico percorso accademico attraverso il quale i docenti debuttanti possono raggiungere la stabilità professionale in maniera graduale e secondo il merito valutato in maniera oggettiva, da commissioni appositamente istituite (come avviene, per esempio nel sistema anglosassone, il passaggio da professore-assistente a professore-associato). Questo sistema permette altresì il graduale avvicendamento (relève) alle posizioni di professore da parte di giovani docenti.
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